
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 20/5/1982 

______________________  

I l  giorno 20 maggio 1982 alle ore 16.00 in Milano – Via Boito  n°  8 – presso la 

Sede dell’Associazione, a seguito di  regolare convocazione a mezzo lettera 

raccomandata del  28 apri le 1982, si  è r iunito  i l  Consigl io Direttivo per  

discutere e deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Presidente:  

a)  programmazione atti vità 1982;  

b)  nuove iniziative;  

2)  Domande di  ammi ssi one a socio;  

3)  Proposta per l ’approntamento di modif iche statutar ie;  

4)  Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell 'art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  Abbozzo dr.  G iorgio,  

Auletta Armeni se dr.  Giovanni  (rag. Costantini);  n.  25 Consigl ier i :  Albi  

Marini  dr.  Manlio (dr.  G elardi) ,  Alessandrell i  comm. Erasmo (dr.  Araimo) ,  

Amabile av v. Francesco, Ardigò dr.  Roberto, Cataldo av v.  Domenico,  

Ceccatelli  dr.  Ercole (dr.  Rosti) ,  Chiarenza ra g.  Mario,  Di  Pr ima dr.  

Melchiorre, Fantini  d r.  Mario  (ra g.  Bagnol i ),  Francesch ini  rag.  Franco (dr.  

Rovatti ) ,  Gradi  dr.  Florio (dr.  Jannucci),  L acapra av v. Raffaello,  Marconato 

comm.rag.  Felino,  Marzona dr.  Oviedo, Mi nacci d r.  Ur bano (rag . Coccioli ) ,  

Monti  dr.  A mbrogio (dr.  Ghislandi),  Oromb ell i  dr.  Luigi  (dr.  Treccani),  Panini  

gr.uff.rag. Giovanni  (dr.  Salvatori ) ,  Passadore dr.  A gostino, Rivan o dr.  Carlo,  

Sella comm. Giorgio, Semeraro dr.  Giovanni,  Sh erman D. Phil ip,  Tommasini  

dr.  Angelo, Vi lla dr.  Mario (rag. Malnati );  n.  1 Revisore: Rosen berg Colorni  

ing. Vittor io.  

Hanno giustif icato la  loro assenza i  Signori:  Bell ini  avv.  Francesco, Calvi  

cav.lav.  Roberto, Ciocca cav.gr.cr.dr.  Luigi ,  Bedeschi dr.  Giorgio, Bizzocchi  

rag.  Franco, Corb ella  dr.  Angelo, D’Alì  Stait i  dr.  Antoni o, Flenda dr.  Carlo,  

Gallo dr.  Pierdomeni co, Mariani dr.  Vincenzo, Mascolo avv. Luigi,  Meinardi  

dr.  Giovanni,  Pasargi kl ian dr.  Vahan, Perrone dr.  Vincenzo, S anfelice N.D.  



cav. Giovanna, Vallone dr. Vincenzo, Veneziani  dr.  Mario.  

I l  Presidente, constatata la val idità della r i unione da ini zio ai  lavori.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

a)  programmazione attività 1982 

b)  nuove iniziative  

I l  Presidente ,  dopo il  saluto ed i  convenevoli  di  r i to,  r ingrazia i  Consigl ier i 

per  aver  accettato l ’ incarico e prima di  trattare i l  punto all ’ordine del 

g iorno, passa ad esaminare gl i  aspetti  più salienti  della problematica che, 

al  momento, coinvolge i l  settore. 

Si  sofferma innanzitutto ad illust rare brevemen te la situ azione del  mercato 

creditizio segnalando, anche alla luce dei  dat i  elaborat i  dall ’Uff icio Studi  

dell ’Asso ciazione, i l  difforme andamento della raccolta nelle diverse aree 

invest igate.  

Fa un cenno sulle in novazioni  r iguardanti  le  aste competit ive dei  BOT e 

sensibi li zza i  Consigl ier i  sulla opportunità di  interventi  coordinati ,  

possibi lmente attraverso Ist bank, alle prossime scad enze, nell’ intento di  

evitare, specialmente al  momento della negozi azione con la cl ientela, una 

sensibi le diversi tà di  prezzi  e di  tassi.  

Passa poi ad analizzare alcuni aspetti  dello studio sul  “Sistema creditizio e  

f inanziario italiano” presentato al Ministero del  Tesoro dai  “tre saggi” – 

Cesarini,  Monti  e Scognamiglio –  att irando l ’attenzion e dei presenti  sui  

seguenti  punti :  

a)  eliminazione del pl afond  sui  crediti  e l ’eventuale introduzio ne di  un 

vincolo di  portafoglio sui  t itol i  o un impeg no – soluzione ritenuta meno 

dolorosa – di  sottoscriz ione alla emissione con possibi l i tà  per le 

azi ende di  credito di  r inegozi azion e dei  t i tol i  stessi a terzi;  

b)  assicurazione dei  depositi  mediante cost ituzione di  un “fondo di 

solidarietà”.  Dopo avere i llustrato succintamente le tecnich e adottate 

all’estero ( in  particolare negli  U.S.A. con r ifer imento esplicito alla 

Federal  D eposit  Insurance Corporat ion)  sottol inea gli  effetti  posit ivi  di 

immagine e di  op erat ività della categoria ed al  potere contrattuale ch e 

ne deriverebbe nei confronti  delle auto rità monetarie e di  governo. 

Segnala a ta le r iguardo l ’accresciu ta f iscalità delle visi te ispettive più 



recenti  che di sturbano i l  sereno  andamento della gestione ordinaria 

specie quando cagionano l ’ intervento della Magistratura su questioni  di 

modesto ri l ievo ;  

c)  nuove forme di raccolta .  Ricordando la tesi  sostenuta dal  Prof.  Arcell i,  

Capo del Dipart imento Economico del  Presidente del Consiglio,  in 

occasione della Conferenza tenuta dal  medesimo presso la nostra 

Rappresentanza di  Roma, i l  Prof.  Bianchi  invita a considerare la 

possibi l ità di  nuove forme di  raccolta del  t ipo di quelle speri mentate 

negli  Stat i  Uniti  in un periodo di disintermediazione analogo al  nostro. 

Ne accenna brevemente le tecniche e suggerisce qualche soluzion e 

oggetto di  meditazion e: si  trat ta,  in sostanza, di  una polit ica tendente a 

remunerare maggior men te i  depositi  stabi l i  ed in minor  misura i  depositi 

monetari ,  in modo da consentire una più alta remunerazi one dei 

“depositi” senza aumentare i l  costo complessivo della raccolta.  

Acquisto dell’immobile da destinare a S ede dell’Assoc iazione  

I l  Presidente  –  a tale r iguardo – r icorda che il  Consiglio da alcuni  anni si  è 

più volte imposto la soluzione del  problema per  dare un assetto definit ivo 

alla sistemazione logistica dell’Associ azione. Per  ult imo  era stato 

convenuto di  studiare una soluzione congiunta con l ’ Ist it uto Centrale e la 

C.B.I.  Factor  senza però trascurare l ’eventualità di  una soluzione separata 

nel  caso che non fosse stato possibile  realizzar la speditamente.  

A tale r iguardo i l  Prof.  Bianchi  informa i  Consigl ieri  dell ’ in iz iativa già 

assunta: tramite Istbank è stato compromesso l ’acquisto di  un immobile 

che potrebbe risolvere, definit ivamente e con una soluz ione di  prestig io, 

tutti  i  problemi di  Ass bank.  

Dopo lunghe e defaticanti  r icerche nella zona (era anche questo un 

desiderio  del  Presidente Del  Bo) è stato offerto, in questi  giorni,  

all’Associazione di  acquistare un cespite i mmobiliare da dest in are a propria 

sede. Trattasi  di :  

Pal azzina d’epoca  ( f ine ottocento / pr imi  del  novecento)  recentemente 

ristrutturata da un facoltoso personaggio, ora trasferi tosi stabilmente 

all’estero, situata in una delle pi ù eleganti  zone di  Milano adiacente al  

centro e precisamente in Via XX Settembre, 8 ( Via Brennero, Via Tambur ini  



e Via Tasso ).  

L’immobile ,  costituito  da tre piani  fuor i  terra (Piano terreno, primo e 

secondo),  oltre a vasto seminterrato,  garage e pic cola mansarda ,  insiste 

su un’area di circa 1.200 mq. completamente recintata con eleganti  

cancellate in fero bat tuto e schermata con lastre di  acciaio.  

La superficie uti le è di  mq. 1.900 circa mentre i l  fabbricato è ci rcondato da 

ampio giardino di circa 600 mq . con piante secolar i.  

Al  g iardino ed al  garage si  accede attraverso 4 ingressi,  dislocati  nelle ci tate 

quattro vie,  due pr incipali  per le vetture, uno padronale ed uno di  ser vi zio.  

Gli  ingressi sono già dotati  di  strumenti  automatici  di  v ig i lanza e di  

s icurezza e tut te le  f inestre e le  porte del  piano terreno sono protette da 

solide inferr iate e da vetr i  antiproietti le.  

Lo stabile è in perfetto stato di  manutenzi one e di  ef f ici enza e le r i f init ure 

sono tutte di  prest ig i o e di  ottimo gusto.  

Le paret i  interne delle sale e dei  saloni  di  rappresentanza sono rivest ite da 

raso e sete appositamen te fabbricate, i  soff i tt i  decorat i  con stucchi e gl i  

inf issi  e le porte sono di legno pregiato. 

I l  tutto si  presenta assai  elegante senza essere sfarzoso e sembra di  potere 

sostenere che diff ic ilmente potrebbe r invenirsi  altra simile occasione. 

L’ immobile non necessita di  alcun inter vento, salvo qualche r itocco p er  

abbattere alcuni t ramezzi  nel  seminterrato e nella mansarda: è in  splendide 

condizioni.  È  stato  compromesso l ’acqui sto al prezzo di  Lire sei  mil iardi a 

corpo, corr ispondente al  valore di  circa 3 milioni  d i  l i re al  mq. e cioè ad un 

prezzo che v iene dichiarato in l inea co n quell i  praticati  nella zona per 

immobil i  di  più modesto l ivello e comunque inferiore a quello reclamato per 

cespiti  immobil iari  si tuati  nel  centro di  p iù scadente strutt ura e bisognosi  

di  grossi  interventi  di  r istrutturazione.  

È stata r itenuta una favorevole occasione e, dopo una rapida consultazione 

verbale con alcuni  Vi ce Presid enti  ed altr i  membri  del  Consigl io,  nel  t i more 

di  perderlo,  (altr i  pretendenti  avevano v isitato lo stabile  prima di noi)  s i  è  

proceduto a sottoscrivere un prel iminare di  acquisto attraverso l ’ Istbank 

con l ’ intento di  in testare i l  cespite alla IMMIST s.r.l . ,  al  momento del  rogito 

che dovrà essere stipulato entro i l  12 giug no prossimo. 



I l  Prof.  Bia nchi  s i  sofferma infin e a descrivere i l  piano di  copertura 

f inanziario della spesa e formula diverse ipotesi  di  soluzione, ten endo 

indicalmente conto anche dei  costi  aggiuntiv i  che dovranno essere 

sostenuti  per i l  r iadattamento di  alcuni  locali,  per l’ i mpianto telefoni co,  di  

i lluminazion e ecc.  

Egl i,  dichiarando la propria soddisfazione per  aver f inalmente potuto dotare 

l ’Associazione di  una sede propria,  come le altre consorelle che da tempo 

dispongono di  decorose sedi ,  apre la  discussione sui  punti  trattati  ed invi ta 

i  Consigl ieri  a prendere la parola.  

Prendono la parola i  Consiglieri  Ardigò,  Ri vano, Malnati  ( in  sostituzione del  

dr.  Vi lla),  Tomma sini ,  S ella,  Marconato  tutti  per  dibattere pri ncipalmente 

la questione che r ig uarda il  p iano f inanziar io di  copertura della spesa. 

Alcuni  sostengono di  fare r icorso parte ai  contributi  straordinari  e  parte al  

mutuo fondiario;  la maggioranza accoglie,  però, una tesi  indicata dal Dott.  

Ardigò  i l  quale propende per  i l  pagamen to “una tantum” di  un contributo 

straordinario per  l’ investimento i mmobil iare al  f ine di  poter i mputare la 

spesa al  conto economico, evi tare di  t rascinare n el tempo l ’es borso di  un 

contr ibuto destinato a sostenere i l  pagamento periodico della rata di  mutuo 

da parte di  Assbank, e chiudere, in unica soluzione la parti ta,  per non 

parlarne pi ù.  

I l  Presidente ,  per evitare di  trascinare oltre la discussione, s i  impegna ad 

inviare ai  Consigl ier i  una lettera nella  quale saranno indicate le possibil i  

soluzioni sulle quali  i  Consigl ier i  avranno i l  tempo di  medi tare p er valutare 

la scelta.  

Chiuso l ’argomento r iguardante l ’acquisto dell ’ immobile,  i l  Prof.  Bianchi  s i  

sofferma a trattare i l  proposito d ell ’Associazione in ordine alla  

realizzazione di  alcune iniziative:  

1)  Consistenza del personale e loro colloc azione  ai  f ini  di  prevedere – in 

attesa di  possibile diversif ica zione dell ’attività bancaria negli  anni ’80, 

tenden te pi ù allo svolgimento dei ser vizi  che all ’ inter mediazione – una 

più eff iciente ed ordinata distr ibuzione. Su tale argomento preannuncia 

l ’ invio di  un questionario che sarà analizzato se vi  saranno rapide ed 

opportune risposte.  



2)  Studio sulla adattabilità delle banche i n clima di  infl azione 

Per conoscere l ’atteggiamento assunto dalle banche nei  paesi  che 

hanno vissuto vari  gradi di  inflazione, pro pone la costituzion e di  una 

Commiss ione ristretta che possa compi ere un viaggio in paes i del  Sud 

America e compiere una più approfondita indagine. 

3)  Criteri  se guiti  dalle  S ocietà di  revisio ne nella certificazi one dei 

bilanci  d elle società quotate in borsa 

I l  Presidente  espri me la sua preo ccu pazi one in ordine ai  criteri  f inora 

seguiti  dalle Società di  revisione nella certi f icazion e dei  bilanci,  dal 

momento che egli  reputa diversi  i  metodi  per certi f icare i  bi lan ci  delle 

azi ende industr ial i  da quell i  per la cert if i cazione dei  bilanci  bancari. 

Richiama, con l’occasione, l ’ impugnativa del  bilancio della Creditwest 

r iguardante la va lu tazione del  portafoglio  t i tol i.  In assenza di  precisi  

criteri  emanat i  dalla  Banca Centrale,  r it iene di dover spingere almeno 

la CONSOB a pronunciarsi  al  r iguardo.  

4)  Convegno Nazio nale di  categoria  

I l  Presidente  lancia ai  Consigl ier i  l ’ iniziativa di  realizzare nel  1984 un 

Convegno Nazionale di  categoria.  

Ultimati  g l i  argomenti  r iguardanti  le  “Comunicazioni  del  Presidente” 

att inenti  al le  questioni  più importanti  e  di  carattere generale, i l  Preside nte  

invita i l  Direttore Generale a trattare gl i  a ltr i  argomenti  compresi  al punto 

1)  dell ’ordine del  g iorno. 

Programmazione attività  1982 e nuove iniziative della  Associazione 

I l  Direttore  –  ass icurando i  presenti  sull ’ intensa attività svolta 

dall ’Associazione nel supporto, nella informazione e nella consulenza a 

favore delle  Associate, specialmente nel  comparto legale e f iscale – 

r iassume brevemente gl i  interventi  associat iv i  compiuti  p er le  note 

questioni  di  fondo che, da tempo, Assbank, unitamente alle  altre 

Associazioni ,  tenta di  portare avanti  e  cioè: 

-  Ritocco delle condiz ioni  

(attualmente fer me al  1977) per l ’ incasso IRPEF e ILOR e soprattutto la 

riduzione della not a penalità del 2%  al  g iorno per i l  r i tardato 



versamento; (manca la volontà polit ica e una più energica presa di 

posizione da par te del  Comitato Esecutivo di  ABI);  

-  Revisione del meccanismo di  calcolo d el  Fondo Rischi  su crediti  in 

sospensione d’imposta ,  secondo il  noto progetto elaborato a suo 

tempo dal nostro uff icio studi;  

-  Eliminazione della  ri tenuta d’acconto  sugli  interessi inter bancari;  

-  Sistemazione del Credito d’imposta  (per  i l  quale la  nostra  

Asso ciazione sta provvedendo a raccogl iere i  dati  relativ i  al l ’eserci zio 

1981 nell ’ inten to di  r iproporre una ulteriore istanza e per  sensibi lizzare 

le autorità competenti);  

-  Revisione del  trattamento della remunerazione della  Riserva 

Obbligatoria .  

I l  Direttore, pur constatando che su tal i  questioni  non si  è  giunti  a cogliere 

alcun su ccesso – salvo che per l’abolizione della r itenuta d’acconto sugli  

interessi interbancari  percepiti  dagli  Istituti  Centrali  di  categoria -

intrattiene i  Consigl ier i  sugli  argomenti  in ordine ai  quali  si  è potuto segnare 

qualche positivo r isultato:  

-  Riforma delle Esattorie :  i l  progetto di  r i forma sembra, almeno per i l  

momento, accantonato;  

-  Ordinamento bancario :  sembra ormai prevalere la tesi a mpiamente 

sostenu ta dalla nost ra Associazione ( l ’at tività bancaria come att iv ità 

pr ivata d’ i mpresa);  

-  S egreto bancario :  l ’ inter vento del  Presidente dell ’A .B.I.  a lla 

Commiss ione dei  trenta sembra essere stato favorevolmente 

considerato nel  lasci are all ’ Ispettorato della Banca d’I tal ia i l  compito 

di  accertamento delle indagini.  

______________°______________  

 

Alla luce di  tal i  not iz ie e in considerazione del perdurare della  particolare 

situazione polit ico - economica del  paese, i l  Dott.  L a S cala  sottol inea le sue 

perplessità  in ordine al  conseguimento di  r isultati  posit ivi  sulle questioni  

trattate, pur ass icurando che l ’Asso ciazione non tralascerà di tenere vivi  gl i  



argomenti ch e r iguardano i l  settore, i n generale,  e  la  categoria,  in 

part icolare (specialmente per i l  credito d’ i mposta).  

Stando così le cose i l  Direttore  aggiunge che – mentre le Autori tà polit iche 

e monetari e restano sorde alle sollecitazioni che pervengono dal  settore –  

l ’Associazione deve essere a maggior ragione poten ziata i n modo da 

renderla sempre pi ù competit i va sia nei  confronti  delle altre co nsorelle,  sia 

nei  confronti  delle autorità  e per  consentir le di  ampliare la gamma dei  

ser vi zi  offerti  ed i l  campo degli  studi e delle r icerche.  

I l  Diret tore, inf ine, s i  sofferma sull ’att iv ità  svolta dall ’Associazione e su lle 

iniz iative da assumere nel corso dell ’anno per un ulter i ore r i lancio 

dell ’Asso ciazione p er  i l  1983.  

Alle consu ete elaborazioni  che ormai  costituiscono punto di  r i feri men to 

non solo della categoria,  ma anche del set tore:  

-  analisi  tr imestrale di  conti  delle banche italiane;  

-  analisi  della consistenza del personale delle a ziende associate e dalle 

var iazioni  inter venute nella sua compos izione;  

s i  viene ad aggiungere: 

-  una nuova anal isi  delle situazioni  tr imestrali  dei  conti  delle  Fi l ial i  delle 

Banche Estere;  

e  s i  cercherà di realizzare, nel  corso dell’anno, una nuova elaborazione sui:  

-  Conti economi ci  ufficiali  d elle a ziende ordinarie nell ’ intento di 

evidenziare, in un pr imo tempo, una seri e di  indicatori  s ignif icat iv i  per 

per venire, su ccessivamente, ad un opportuno raffronto con quell i  delle 

altre banche appar tenenti  ad altre categorie g iur idiche.  

-  Nel prossimo mese  di  g iugno l ’Associ azione stipulerà una convenzione 

con il  Ministero di  Grazia e Giu stizia per  poter uti l izzare e mettere a  

disposizione anche delle Associate infor mazioni  g iurisprudenzial i  in 

materia civ i le,  penale e tr i butar ia della Suprema Corte di  Cassazione.  

I l  costo del  servizio,  dell ’al lacciamento e dl canone di  locazione del 

necessario terminale si  aggirerà intorno a  L.  5 mil ioni annui per  1.000 

informazioni,  ma consentirà alle A ssociate che ne faranno r ichiesta un 

risparmio di gran lunga maggiore.  



Si  r it iene di poterlo  attivare entro la f ine del  corrente ann o dopo i 

necessari  inter venti  tecni ci  e l ’ indispensabile addestramento presso i l  

competente ministero dell’addetto dell ’uf f icio legale.  

-  Nello stesso periodo  sarà portata a termine una iniziat iva a suo tempo 

suggerita  dal  Prof.  Del  Bo : la reali zzazione di  un opuscolo che, 

predisposto in forma nuova ed originale, i llustr i  le attivi tà  svolte 

dall ’Associ azione,  dall ’ Istituto e dalle  pr incipali  partecipazioni  di 

quest’u lt imo (Ist if id,  C.B.I .  Factor) ,  oltre a  rappresentare 

adeguatamente la nostra categoria con dati ,  grafici  e disegni originali .  

I l  costo dell ’ in iz iati va pubblicitar ia –  che sarà r ipartito tra i  quattro 

interessati  – si  st ima essere contenuto, dato che l ’ interesse dell ’agenzia 

teso ad acquisire dalle banche associate altr i  analoghi  incarichi,  

essendo l ’agenzia medesima particolarmen te attrezzata per la 

pubblici tà bancaria ed essendo cost it uita e rappresentata da un 

management che si  è sempre occupato di  tale attività in  campo 

f inanziario e segnatamente bancario.  

I l  Direttore ,  i l lustrando la opportunità dell ’ iniziat iva  da tempo fermamente 

voluta dal  Presidente Del  Bo, mostra la bozza di  prima stesura, assicurando 

che gli  uff ici  di  Assbank e degli  altr i  cointeressati  dedicheranno particolare 

attenzione ai  contenuti  dell’opuscolo.  

È g ià all ’esame l’ idea di  realizzare un ambizioso progetto per la ottimale 

collocazione degli  sportell i.  Progetto assai impegnativo e costoso per  la cui  

realizzazione si  avrà modo di trattare in altre future occasioni.  

I l  Direttore ,  inf ine, sottolinea l ’opportunità,  oltre che la necessità, che 

l ’Associazione indirizzi  quindi  la propria attività verso un aggiornamento 

continuo e adatti  la  propria struttura v erso un graduale ampliamento, 

tenuto conto che le  attuali  forze sono appena suff icient i  ad affrontare e 

r isolvere i  progetti  in corso.  

A tale r iguardo il  Dott.  La Scala  r icorda che ai  Consigl ier i  è stato inviato, 

unitamente all ’avviso di  convocazione,  i l  Regolamento dei Servizi  e  

l ’Organigramma attuale di  Assbank. Da tale documento emerge 

chiaramente la necessità di:  

completare la st ruttura organizzativa mediante:  



a)  l ’ immediata sostituzi one di  due dipendenti  dimissionari :  un di rigente 

(Sig .  Troni)  e l ’addetto all ’uff icio legale ( Dott.  Cavalletti ) ;  

b)  i l  graduale rafforzamento della struttura con l ’assunzione di un 

funzionario ,  esperto in materia contabile,  un consulente ,  es perto in 

organizzazione (allo scopo di  venire incontro alle esigenze delle aziende 

minori  che, con i nsistenza e giustamen te, reclamano frequenti  

interventi) ,  un addetto all’ufficio Studi  per  fronteggiare i  p iù 

consistenti  impegni  del  servizio,  ed i nfine, un coll aboratore  da 

aff iancare al  Responsabile della Formazione  che vede giornalmen te 

accrescere massicciamente i  propri  inter venti.  

I l  costo dei primi  tre è  g ià previsto dal budget e  non da luogo a squil ibri  sul  

piano della spesa; i l  quarto elemento sarà assunto dalla ICEB che ha ora i  

mezzi per sostenerne gli  oneri .  

Tal i  iniziative, da realizzare in sei  mesi (t ra l’ult imo trimestre dell ’anno in 

corso e i l  primo trimestre del prossimo anno) pongono naturalmente in 

r isalto, le  g ià  note carenze logistiche: lo s pazio a disposizione,  come noto, 

è  g ià insuff iciente. 

I l  Consigl io,  udita la r elazione del Direttore, prende atto  dell’attiv ità svolta 

dall ’Associazione, ed approva le  iniziative che in futuro intende assumere, 

nonché l ’assunzione del  personale necessario al  completamento dei 

quadri, dando mandato al  Presidente ed al  Direttore Generale, 

disgiuntamente, d i  stabil i re  i  termini  e  le  condizioni  d i  assunzione. 

SUL PUNTO 2) –  DOMANDE DI AMMISSIONE A SOCIO 

I l  Presidente informa i  Consigl ier i  che nello  scorso mese di apri le  hanno 

avanzato domanda per  essere ammesse alla nostra Associazione le  

seguenti  Fil ial i  i tal iane di  banche estere: 

-  American Express International Banking Corporation, Milano 

-  Lloyds Bank International Limited, Mila no. 

In considerazione della notorietà delle suddette banche i l  Preside nte  

propone al  Consigl io l’accoglimento delle  domande. 

I l  Consigl io,  udita la relazione del Presidente, delibera di  accogliere 

all ’unanimità la proposta. 



Dopo l ’ammissione delle  due suddette, i l  numero delle f i l ial i  estere 

associate si  attesta a 27 su 30, poiché non hanno ancora aderito ad 

Assbank le  seguenti  altre:  

-  Morgan Guaranty  

-  Bank S epah 

-  Banco do Brasil  

Nonostante i l  cortese invito spiegato in diverse occasioni.  

SUL PUNTO 3) –  PROPOSTA PER L’APPRONTAMENTO DI 

MODIFICHE STATUTARIE  

I l  Preside nte  informa i  Consigl ier i  che già lo scorso anno il  Prof.  Del Bo 

aveva ravvisato l ’opportunità di  provvedere ad un riesame del v igente 

statuto per renderlo più funzionale ed adatto alla nuova realtà assunta 

dall ’Associazione. I l  progetto fu solo accantonato per  la sopravvenuta 

decisione del  Presidente Del  Bo a lasciare l’ incari co al  compimento del 65° 

anno di  età. 

La questione si  r ipropone ora in termini  più ampi nell ’ intento di  apportare 

soppressio ni  (Delegati  regionali ,  Collegio dei  probivir i  ecc.) ,  aggiunte  

(Comitato di  Coordinamento, Commissioni  Tecniche ecc.),  modificazioni  

(esercizio di  voto, poter i  del  Presidente e del  Direttore Generale ecc.)  ed al  

f ine di  r iformulare alcuni  art icoli  di  non chiara interpretazione.  

I l  Preside nte  propone ai Consiglieri  di  incaricare i l  Direttore Generale di  

predisporre, con la collaborazione del  Consulente Legale di  Assbank, una 

bozza di  proposta di  modif iche statutarie  – anche osservando i  vigenti  

statut i  delle  altre Consorelle  – da sottoporre all’esame del Consigl io in una 

delle  r iunioni  che si  t erranno nel  periodo post-fer iale ed alla approvazione 

della Assemblea annuale che si  terrà nel  1983.  

I l  Consigl io,  dopo ampia discussione, approva la proposta e da incari co al  

Direttore di  predisporre un progetto di modif ica da sottoporre ad uno dei 

prossimi consigl i  che si  terranno prima dell ’Assemblea. 

SUL PUNTO 4) –  VARIE ED EVENTUALI 

I l  Prof.  Bianchi  r icorda ai  Consigl ieri  che in occasione della r iunione di 

Consigl io di  f ine anno 1981 fu stabil i to di  costituire un Comitato Consultivo 



di  Coordinamento delle  att iv ità di  Assban k e alcune Commissioni  Tecniche 

che potessero contribuire a supportare i l  lavoro dei  servizi  d i  Assbank con 

la val ida collaborazione di  alcuni  esperti .  

I l  Comitato Consultivo di  Coordinamento dovrebbe essere costituito  da un 

gruppo di 10/12 Dir ig enti  e/o Funzionari  e  presieduto dal  Direttore Generale 

dell ’Associazione;  dovrebbe riunirsi  almeno ogni tr imestre ed esaminare le 

problematiche comuni della categoria nell’ intento di fornire al  Consigl io 

Dirett ivo, al  Comitato di  Presidenza ed al  Presidente, i l  necessario 

supporto tecnico e formulare eventuali  proposte da presentare agl i  Organi  

Deliberanti .  In sostanza un Comitato Consult ivo modellato in grandi  l inee 

su quello che vige in A.B.I .,  ma con maggior i  facoltà propositive e di  studio. 

Le Commissioni  Tecniche, invece, dovrebbero ricalcare,  in quanto 

all ’attività,  quelle costituite presso A.B.I.,  ma con un minor numero di 

addetti  determinabili  in 12/15 elementi  al  massimo. Dovrebbero farvi  parte 

di  dir i tto  i  nominativi  che partecipano già alle  Commissioni  di  A.B.I .  

integrati  da elementi provenienti  dalle  banche che non hanno membri  in 

Commissione. Ognuna di  esse dovrebbe avere un Presidente e un Vice 

Presidente, mentre fungerebbe da Segretario i l  Responsabile del 

corr ispondente Servizio di  Assbank, assist ito se del  caso dal  Consulente. 

Le Commissioni dovrebbero r iunirsi  almeno una volta al  t r imestre per i l  

r iesame delle  questioni  da dibattere in A.B.I.  ( in modo che si  costituiscono 

le  necessarie uniformità di  indir izzo) e  per  la soluzione di  problematiche di 

generale e comune interesse. 

Potrebbero essere prossimamente cost ituite in un primo momento, entro i l  

pr imo semestre di  quest’anno, le  seguenti  Commissioni: 

-  Commiss ione di  Studi  e Marketing;  

-  Commiss ione per  la Formazione;  

-  Commiss ione Tecnica Tributaria ;  

-  Commiss ione Tecnica Legale;  

-  Commiss ione Tecnica per  gl i  sca mbi con l ’Estero ed i  problemi valutar i;  

per  le  quali  l ’Associazione dispone già di  responsabil i  di  analogo servizio 

e/o Consulenti  di  provata capacità ed esperienza e successivamente, con 

l ’avvenuto completamento delle  strutture organizzat ive dell ’Associazione,  



potrebbero essere cost ituite le  seguenti  altre:  

-  Commiss ione Tecnica Bancaria;  

-  Commiss ione Tecnica per le Borse Valor i .  

I l  Presidente ,  dopo avere ampiamente il lustrato l ’ impegnativo programma, 

invita i  Consigl ieri  a prendere parola sull ’argomento e ad assumere le 

necessarie deliberazioni.  

Prendono la parola i  Consiglieri  Ardigò ,  Rivano ,  Abbozzo e  Rosti  per 

sottol ineare l ’esigenza di costituire,  come proposto, le  Commissioni 

Tecniche con le  prior ità indicate, ma soprassedendo alla costi tuzione del 

Comitato Consultivo di  Coordinamento dal  momento che l ’Associazione 

può già disporre di  due organi  statutari  quali  i l  Consigl io D irettivo e i l  

Comitato di  Presidenza.  

I l  Consigl io approva la proposta dei  citat i Consigl ieri  e  da quindi incarico 

al  Presidente ed al  Direttore Generale di  costituire le  C ommissioni 

Tecniche.  

====================== 

Esaurito l ’ordine del giorno e poiché nessuno chiede la parola, i l  

Preside nte  d ichiara chiusa la seduta alle  ore 17,45.  

 

Il  S egretario       I l  Presidente  


